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Introduzione

Ho deciso di approfondire la creatività e l’improvvisa-
zione nella didattica strumentale: tale scelta scaturisce 

dal desiderio di avvicinare i ragazzi a questo aspetto della 
musica, utile per il bagaglio culturale del giovane musicista. 
Si tratta di un desiderio che si è sviluppato durante il mio 
percorso di studi trombistici, avendo notato la mancanza di 
attività di questo tipo e, proprio per questo, ho voluto porre 
l’attenzione sul valore didattico che possiede l’improvvisa-
zione. La libera espressione, infatti, permette all’individuo di 
esplorare il mondo dei suoni, mettendo in atto un processo 
di rielaborazione e di invenzione. Una programmazione che 
prevede attività di questo tipo coinvolge l’intera esperienza 
musicale, sviluppando la capacità di relazione, di comuni-
cazione e la logica dell’alunno. Nonostante queste impor-
tanti valenze didattiche, raramente il curricolo scolastico ne 
prevede lo studio. Il fatto che anche nei Conservatori l’im-
provvisazione sia scarsamente presente e talvolta addirittura 
assente – eccezion fatta per i corsi superiori – provoca una 
debole motivazione dei docenti ad affrontare questa prassi. 
Quante volte ho sentito illustri colleghi enunciare frasi quali: 
“Ma quale improvvisazione? Il jazz fa male alla salute!” O: 
“I jazzisti non sanno il solfeggio!” O ancora: “I jazzisti non 
sanno andare a tempo!”. Vorrei, col presente lavoro, porre in 



14

evidenza l’importanza nella didattica dell’improvvisazione, 
come straordinario strumento formativo nell’educazione 
musicale e strumentale.
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1 – La musica d’insieme come attività 

indispensabile e propedeutica 

all’improvvisazione

La musica d’insieme, intesa come attività collettiva del far 
musica, è indubbiamente una pratica fondamentale nel 

processo formativo musicale dell’alunno. Attraverso questa 
attività è possibile stimolare nel ragazzo/a la ricerca di ele-
menti musicali quali intonazione, senso ritmico, dinamiche 
ed espressività, qualità del far musica che non sarebbero pie-
namente sviluppabili con la sola lezione individuale. Le espe-
rienze didattiche, pratiche e musicoterapiche ci portano a 
evidenziare altre qualità di questo insegnamento: aumento 
dell’attenzione, maggiore concentrazione e riduzione delle 
numerose tensioni legate alla pratica strumentale. Il fatto 
di non concentrarsi individualmente solo sull’aspetto tecnico 
dello strumento ma ponendo come obiettivo la realizzazione 
di un brano in gruppo riduce di molto le tensioni personali le-
gate alla buona riuscita del lavoro, in quanto la collaborazio-
ne, la cooperazione e la solidarietà stimolata nei ragazzi crea 
un senso di responsabilità positiva decisamente formativa dal 
punto di vista musicale. Rimane comunque inteso il fatto che 


